
Caso Boni 
nell'hockey 
Rischio sciopero 
ad oltranza •• 

• • Martedì prossimo, giornata d i campionato 
per l 'hockey su ghiaccio, le squadre d i sene A e 
B scenderanno in campo con dieci minut i d i ri­
tardo in segno d i protesta per la sospesione d i 
J immy Boni per aver ucciso con una mazzata 
durante un incontro il jgardenc.se Schrott. Se la 
federazione non revocherà la sua decisione, le 
società bloccheranno a d oltranza i l campiona­
to. 

Il Parma prova dove tutte hanno fallito: 
fermare una capolista lanciatissima 
dal primato d'imbattibilità. Un record iniziato 
proprio con gli emiliani nel maggio '91 

Il tecnico è ottimista e non vuol sentir 
parlare di crisi. «Possiamo creare difficoltà 
a qualsiasi avversario, e se Asprilla va 
a segno... ». «Non dobbiamo puntare al pari» 

Scala aspetta la stecca 
•M.MAH3IW.1.H1: 

Schillaci e altre 
storie d'amarcord 
L a domen ica numero 7 del camp iona to ruota su tre 

partite: Parma-Milan, Inter-Juventus, Roma-Napol i . 
Ma attenzione anche a Fiorentina-Sampdoria. La Samp 
f in qu i si e rivelata la rivale p iù consistente del la leader­
ship rossonera: teor icamente potrebbe avere gl i stessi 
punt i del la squadra d i Capel lo, se il 23 d icembre nel recu­
pero de l lo scontro diret to a Marassi dovesse centrare un 
successo p ieno. L'al lenatore Sven Goran Eriksson ha sa­
pu to dare serenità ad un ambiente già d i per sé tranqui l lo 
ma che c o m u n q u e doveva gestire i l dopo-Via l l i , un 'eredi ­
tà scomoda. In effetti, il «buco» lasciato da Gianluca ir tat-
tacco non è stato ancora co lmato. Né Buso né Bertarell i 
f in qu i hanno conv in to e infatti g iocano poco o non gio­
cano addir i t tura. Per fortuna Jugovic e Corini compensa­
n o i l deficit . 

O ggi Eriksson t oma a Firenze ( i Pontello hanno già 
polemizzato c o n lu i in set t imana) dove ha al lenato 

per tre stagioni, nella storia del le sfide dirette co l col lega 
Radice è nettamente in vantaggio ( 7 vittorie, due sconfit­
te, nessun pareggio) . m a l a tradiz ione vuole i viola v in­
cent i (28 volte in 49 incontr i , solo 7 i k o ) . Tant i assenti, 
che però si b i lanciano: da una parte Effenberg, Laudrup e 
Malusci, dal l 'a l t ra V ierchowod, Mancin i e Katanec. 

M a Eriksson n o n è cer to l 'unico «ex» d i giornata. Ce 
ne sono tanti , basti citare Schil laci, De Agostini e Di­

no Baggio in Inter-Juve; Carnevale in Napol i -Roma; Gam-
baro, Nava e Cuoghi in Parma-Mi lan. Parma e Mi lan dan ­
no uno spunto in p iù : lo staff attuale del la Nazionale e 
compos to da u o m i n i che sono cresciuti professionalmen­
te, hanno giocato o sono c o m u n q u e transitati in qualche 
m o d o in un c lub o nel l 'al tro quando non in ent rambi : 
Sacchi, Cesare Mald in i , Ancclot t i , Carmignani , perf ino il 
massaggiatore Bozzetti. Una spiegazione è anche il buon 
rapporto che esiste fra le due società. 

N on è più d i moda, ma ha ancora dignità da vendere 
il derby de l Centro-Sud fra Napol i e Roma. Oggi po i 

la partita scorre sul f i lo de l rasoio per i l tecnico parteno­
peo Claudio Ranieri: un altro insuccesso de l Napol i , co in ­
c iderebbe probabi lmente con il suo l icenziamento. Ra­
nieri tira un sospiro: nel la Roma n o n gioca Caniggia ( m a 
chissà se è un vantaggio) , l 'argentino su questo c a m p o i l 
3 lugl io '90 segnò un gol storico alla Nazionale i tal iana, 
condannando la alla f inale d i consolazione del Mondia le . 
Boskov sembra aver trovato la quadratura giusta del la sua 
formazione con Aldair in difesa, Mihai j lovic e Haessler 
nel mezzo, Carnevale e Rizzitelli in attacco. Non c'è posto 
per il «pupillo» d i Maradona, a lmeno stando ai recenti r i ­
sultati (4 - t all ' Inter, 3-0 a l Grasshopper in Coppa) ot tenu­
ti senza d i lui. I giallorossi non v incono al San Paolo dal 6 
marzo '88, l 'occasione è ghiotta anche per quel lo che f in 
qu i ha fatto i l Napol i in casa: un pareggio e due sconfitte. 
E manca pure Cnppa (squal i f icato) 

S f ide a r ischio sono Lazio-Atalanta (bergamaschi «be­
stie nere» per i celesti che a l l 'O l impico non lì bat tono 

da 5 anni , Zoff sempre in bi l ico, L ipp i non è da meno ) e, 
per la salvezza, Ancona-Foggia, Genoa-Pescara (Giorgi 
ha col lezionato solo pareggi, gli abruzzesi non hanno mai 
vinto a Marassi) e Brescia-Cagliari, pur considerando che 
il Brescia (in qui sembra voler lottare per la Uefa a rz i ché 
contro la serie B. Che resta invece, malgrado tul io, lo 
spauracchio del l 'Udinese attesa da una sfida del icata co l 
To r ino sbatacchiato in Coppa e ansioso d i recuperare 
credibi l i tà. ClF.Z. 

Ecco un altro candidato al ruolo di anti-Milan: sta­
volta il compito ingrato è del Parma. I rossoneri di 
Capello non perdono in campionato da 40 partite: 
la serie felice iniziò proprio in un confronto fra Par­
ma e Milan (0-0) il 26 maggio '91. Poi gli incredibili 
17 mesi di Baresi & Co. «Siamo capaci di imprese 
straordinarie» dice Scaia, il tecnico degli emiliani. 
Ma deve fare i conti con una squadra che non va. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M M C O C O zucemm 
tm PARMA. «Muy bien». Fau­
stino Aspritla non sa cos'altro 
dire, chiude la portiera della 
sua «Alfa 164» tutta ammacca­
ta, e fa capire che non e stata 
colpa sua, gliela hanno data 
cosi in dotazione e bravo chi c i 
crede. Muy bien, inconsape­
volmente Aspril la, occhio se lo 
incrociate in automobi le, ò l'u­
nico a dire che tutto va bene a 
poche ore dalla sfida co l Mi­
lan, da qualche anno un bel 
match, quando non un big-
match autentico. Che é il caso 
di oggi. Fallisse il Parma, dove 
già hanno fall ito sotto valan­
ghe d i reti Fiorentina e Lazio, 
un altro anti-Milan andrebbe 
rimosso e il campionato sareb­
be sempre più a senso unico. 
Mezza Italia oggi tiferà per 
Aspril la e l'ex banda rivelazio­
ne. Niente affatto muy bien, 
oggi in questo Parma si è inca­
gliato qualche ingranaggio, le 
sconfitte in campionato sono 
già tre (Atalanta, Torino, La­
zio) su 6 gare, e per fortuna il 
Tardini ha portato bene (tre 
successi su t re) , a lmeno f ino 
all 'altra sera in Coppa Uefa (0-
0 col Boavisla). Taffarel è in 
crisi. Bcnarrivo non si è ancora 
ripreso da l lo st iramcnlo, Grun 
si è fatto male; la difesa ha ri­
piegato su Ballotta, Matrecano, 

Pin: non é la stessa cosa. Con­
tro il Milan, Scala si consola 
portandosi vicino in panchina 
Tomas Brolin: i l quale però 
non gioca da tre mesi (dal le 
O l imp iad i ) , dopo un compl i ­
cato intervento al menisco. E 
allora 11 tecnico si fa forza ar­
r ingando la squadra: «Siamo 
una squadra divertente: pos­
siamo mettere in difficoltà 
qualsiasi avversario. Anche il 
Milan: la dimostrazione nella 
finale d i Supcrcoppa giocata 
ad agosto, se Aspril la molte 
dentro quel pallone, voglio ve­
dere cosa fanno i rossoneri... 
Noi nel gioco assomigliamo 
motto al Milan, la differenza 6 
che nella loro orchestra ci so­
no soltanto interpreti d'ecce­
zione. E chi se lo può permet­
tere? Ma stavolta non conte­
ranno i nomi , vincerà chi gioca 
meglio e basta». Scala rifiuta 
l'etichetta «del Parma in crisi», 
preferendo parlare d i «squadra 
non al top», e meri che meno 
sta a sentire le dichiarazioni 
del presidente Pedraneschi sui 
giornali e in tivù, dal quali ripe­
te ossessivamente che «un pa­
reggio andrebbe benone». «Ma 
quale pareggio - lo smentisce 
Scala • se ci presentiamo con 
quell ' idea perdiamo. Il calcio 
non ò una cambiale, una ics la 
accettiamo al massimo a fine 

partita. Questo è il Milan più 
forte che io abbia mai incon­
tralo, ma sapete anche voi che 
qualcuno ogni tanto fa 13 al 
Totocalcio con una schedina 
pazza». 

Marco Osio detto «Il sinda­
co» raccoglie e annuisce: 
•Hanno vinto tanto, pr ima o 
poi si devono fermare anche i 
campioni». Alessandro Mell i 
ha argomenti p iù convincenti : 
«Al Milan ho segnato 4 gol in 4 
gare. Non è imbatt ibi le: solo il 
«Dream Team» d i basket lo 6. 
Certo se il Mi lan con noi gioca 
al massimo delle sue possibili­
tà si fa dura, ma io penso al 
Parma e al fatto che in certe 
occasioni speciali non ha mai 
fallito». Melli dimentica l'8 
marzo '92, ul t imo confronto in 
Emilia fra le due squadre: lu i 
segnò il gol del vantaggio, ma 
nella ripresa... «Già, Capello 
azzeccò la mossa-Simone e 
non ci cap immo più nulla: ne 
beccammo tre. Ma fu un caso 
particolare: in quel secondo 
tempo rientrammo in campo 
rilassati, convint i d i aver già 
fatto il co lpo del l 'anno. Non si 
ripeterà mai più un errore simi­
le». Nell 'anti-Milan c'ò posto 
anche per Stefano Cuochi , 33 
anni e mezzo, una maglia ap­
pena riconquistata con pieno 
merito: i l Parma aveva deciso 
d i venderlo, poi c i ha ripensa­
to. Cuoghi più d i dieci anni fa è 
stato rossonero. «Dovevo d i ­
ventare una stella, però mi è 
andata bene pure cosi: ho 
marcato Falcao, Platini e Mara­
dona, le ho viste tutte, le ho 
sonine tutte, mi hanno attnbui-
to anche un morso in un pol ­
paccio a Cerezo. Ho grinta da 
vendere, vedrete oggi. Il Milan 
d i Capello? E concreto: ma 
quello d i Sacchi era molto più 
spettacolare». 

E Capello istitutore 
predica l'umiltà 
nel college Milan 
• • CARNAGO. Vien quasi 
voglia d i descrivere i color i 
della campagna d'autunno, 
i rossi, i giall i che fanno da 
corona al verde dei campi 
da gioco su cu i corre felice 
un bassotto. Non è un esplo­
sione d i romanticismo, è 
che la vita in quel piccolo 
borgo che è Mllanel lo scorre 
lenta e tranquilla, segnata 
da passaggio delle stagioni 
p iù che dal la domenica o 
dal mercoledì. Il Parma sem­
bra lontana dalla vita d i que­
sti giovan signori, Papin, sor­
riso sul volto, perché oggi 
sarà ancora in campo gioca 
a bakgammon con Serena 
vestito a festa. Rjikard, dopo 
le cure si é fatto un pisol ino, 
ne riemerge alle 2 e mezza 
ancora assonato e prende la 
strada d i casa. Il mister spe­
rava che fosse della partita 
ma il perone inf iammato 
non gli permette d i scendere 
in campo, domani le cose 
forse saranno migliorate. Sa-
vicevic non gioca , ma è in 
stato di preallarme ( caso 
mal dovesse succedere 
qualcosa). Tocca al pr imo 
cit tadino Fabio Capello te­
ner discorsi. Pacati visto che 
grandi problemi d i forma­

zione non ne ha: stessa 
squadra che ha straccialo la 
Lazio con Gambaro al posto 
d i Tassodi sulla destra e An-
toniol i in porta. Può soffer­
marsi sull 'umiltà. L'undice­
simo comandamento per i 
suoi , ma anche la qualità 
degli avversari: « é molto più 
diff ici le affrontare oggi il Par­
ma perche è una squadra 
più umi le d i quella che ab­
b iamo affrontato in agosto e 
una squadra umile ritrova la 
sua forza. E poi il Tardini da 
sempre è un campo ostico 
per il Milan. Gli r icordano 
che l' imbattibilità dei rosso­
neri cominc iò propr io con il 
Parma, campionato 1390-
91. Guai a dirglielo. • Non ci 
tengo sono solo contento 
perche al presidente fa pia­
cere» e passa subito agli elo­
gi d i Papin, d i Van Bastcn d i 
Gullit in forma strepitosa d i 
una squadra che nel secon­
d o tempo con lo Slovan ha 
dimostrato concentrazione 
e determinazione, che ha 
saputo giocare con la lesta. 
Questo è il problema: i suoi 
20 e passa signori non devo­
no mai mollare la testa, non 
devono lasciarsi andare agli 
ozi della villeggiatura. 

OLu.Ca. 

Alla vigilia della classica del Meazza, il tecnico interista parla di Trapattoni, antico amico 
di stampo rossonero. «Lo stimo ma sono sicuro di avere la mossa giusta per fermare Baggio» 

Bagnoli, elogio a un caro nemico 
D A R K ) C C C C A R C L L I 

M MILANO Se volete fargli 
un piacere, evitare d i parlargli 
del Milan e di Trapattoni. Sul 
pnmo sbotta, sul secondo ti 
guarda con Tana annoiata d i 
un pianista a cui il pubbl ico 
chiede sempre lo stesso pezzo 
•Il Milan? No, vi prego, basta 
con questo Milan, ne ho le sca­
tole piene. L'ho già detto: e il 
più forte, non posso cont inua­
re a ripeterlo». 

Osvaldo Bagnoli aspetta con 
rassegnazione la seconda do­
manda su Trapattoni. Non può 
esimersi: in cartello c'ò Inter-
Juventus, la classica delle clas­
siche. Poi arriva il suo amico 

Giovanni, stesso ceppo rosso-
nero anche se germogliato a 
Cusano Milamno. Fatti con lo 
stampino, famiglia operaia 
della periferia milanese, pochi 
grilli per la testa, a letto presto 
la sera, più tenacia che talento. 
L'unica differenza e Iota: Ba­
gnol i , nato nel '35, ha quattro 
anni in più che. quando si 6 ra­
gazzi, possono diventare an­
che una distanza siderale. 

E «Dora, questo Trapattoni? 

Va bene, parl iamone. Guarda­
te che io Giovanni lo stimo tan­
tissimo. Proprio per questo 
motivo, non posso cantare 

sempre la stessa canzone. E 
cioè che è un grande tecnico, 
che trasmette una carica enor­
me ai suoi giocatori, che ha un 
curr iculum lungo come le pa­
gine gialle. Non è neppure ve­
ro che pnvilegi il risultato sullo 
spettacolo, lo sono convinto 
che la Juventus qui a Milano 
giocherà un ot t imo calcio. Noi 
però non possiamo attaccarli 
al l 'arma bianca: si rischiereb-
be di sbilanciarsi. Ci vuole pru­
denza, bisogna saper aspetta­
re. 

C o n Invidia a Trapattoni? 

Dirò la verità: io non invidio 
proprio niente. Ho ricevuto 
tantissimo dal la vita e dal ca l ­
cio. Sono stato fortunato, e tut­

to quello che ncevo in più mi 
dà soddisfazione. 

E l ' Inter? Le dà soddUfazio-
ne? 

Non mi lamento. Qualche pro­
blema c'ò, e non lo nascondo. 
Ora però non bisogna farsi 
prendere dall 'angoscia d i una 
partita. Non ò neppure detto 
che, se perdiamo, veniamo ta­
gliati fuori definitivamente. Ba­
stano alcuni risultali buoni , nel 
calcio, e tutto toma in discus­
sione. No, c i vuole calma. 

E con Baggio cosa farà? 
Dipende. Bisogna vedere co­
me si schiereranno in campo. 
Può darsi che Trapaltoni lo 
faccia giocare più avanzalo di 

Vialli e di Moeller. E puo'an-
che darsi il contrano. Comun­
que, nel caso fossimo in diffi­
coltà, potrei decidere d i farlo 
marcare a uomo. In allena­
mento, c i siamo abituati a 
cambiare a seconda delle ne­
cessità. 

Senta, Trapattoni è uno spe­
cialista nel da r la carica. Lei , 
visto i l momento di f f ic i le, 
cosa fa per r incuorare i suol 
giocatori? 

Guardi, io non nncuoro nessu­
no. Non rientra tra le mie spe­
cialità dar la canea. Faccio in 
modo che so la d iano da soli. È 
un modo per dar loro fiducia, 
basta capir lo. 

Nevio Scala, 45 anni, non ha ancora ritrovato il Parma delle meraviglie 
dello scorso campionato. Ma il giovane mister è fiducioso e non vuole 
sentir parlare di crisi 

La telefonata 

Vierchowod 
«L'ospedale? 
Solo un ricordo 
Fra un mese 
sarò in campo» 

sBM Pronto Vierchowod, come si sta a casa dopo sci g iorni 
d i clinica? 

Bene, grazie. Non ne potevo p iù, appena uscito d.il l 'ospcd.i-
le sono andato subito dai miei compagni ,i BOHIMSCO. Non 
vedo l'ora d i tornare in campo. 

Dica la veri tà: domenica sera ha avuto paura? 
Meno dell'altra volta. Conoscevo »!ià i sintoiiit del pin ' imio-
torace, ho sentito un forte dolore alla schiena, li l le terribili al 
polmone, ho capito .subilo che slavo rischiando e mi sono 
precipitato in ospedale 

Due anni fa invece... 

Fu tutto diverso. Mi senili malo durante la partila di Tonno 
con la Juve dopo uno .scontro con Schillaci, giocai l 'ult imo 
quarto d'ora con un |x) lmone e mezzo, perdetti i sensi notili 
spogliatoi, uno spavento terribile 

I medici sostengono che tutto è nato da un duro contrasto 
con Ol ivclra. 

Nemmeno io all ' inizio pensavo al |H'gt;io Solo netjli ult imi 
c inque minut i ho avuto problemi rospiiàton 

Adesso I medici le hanno prescrit to una settimana di ripo­
so, 

Rispetterò gli ordini . I lo già fissato la data dei mio rientro, il 
22 novembre col Napoli . 

Si pensava ad un suo r i torno in Nazionale per 11 18 novem­
bre con la Scozia. 

Non potrò esserci Ma Sacchi lo sa, quando vuole, sono 
pronto. 

Ed Eriksson? 
Non vedo l'ora di aiutarlo di nuovo 

ANCONA-FOGGIA 
Nista 

Mazzarano 
Lorenzini 
Pecoraro 

Buggeri 
Bruniero 

Zarate 
Lupo 

Agostini 
Detari 

Sognano 

Mancini 
Petrescu 
Grandini 
Di Biagio 
Fornaclan 
Di Bari 
Bresciani 
Seno 
Kolyvanov 

1 0 De Vincenzo 
11 Biagionl 

Arbitro. 
Felicani di Bologna 

Micillo 12 Bacchin 
Deogratias 13 Bianchini 
Centofanti 14 Medford 

Gadda iSMonde l l i 
Caccia 16 Setacea 

INTER-JUVENTUS 
Zenga 

Bergomi 
De Agostini 

Berti 
Ferri 

Battistmt 
Bianchi 

Shahmov 
Schillaci 
Sammer 

Sosa 

Peruzzi 
Torricelli 
D. Baggio 
Galla 
Kohler 
Correrà 
Conte 
Platt 
Vinili 

10R, Saggio 
11 Moeller 

Arbitro-
Amendolia di Messina 

Abate 1 2 Rarnpulla 
Pagan in13De Marchi 
Desideri 1 4 Di Canio 

Tramezzani 1 9 Ravanelli 
Fontolan 1 6 Casiraghi 

BRESCIA-CAGLIARI 
Landucci 

Negro 
Rossi 

De Paola 
Paganini 

Bonometti 
Schenard 

Sabau 
Saunni 

H a g n o 
Giunta 11 

lelpo 
Napoli 
Festa 
Bisoli 
Firlcano 
Pusceddu 
Moriero 
Herrera 
Francescoli 
Matteoh 
Bresciani 

Arbitro: 
Clnciripinl di Ascoli 

Vettore 12 Dlbitonto 
Ziliani 13 Villa 

Bortolotti 14 Sanna 
Gallo ISCapplo l l 

Quagglotto 16 Criniti 

LAZI8-ATALANTA 
Fiori 

Luzardi 
Favai II 
Bacci 

Bonomi 
Cravero 

Fuser 
Doli 

Winter 
Gascolgne 

Signori 

Ferron 
Porrmi 
Minaudo 
Valentini 
Alemao 
Monterò 
Rambaudi 

8 Bordln 
S Ganz 

1 0 De Agostini 
11 Perrone 

Arbitro: 
Ceccanni di Livorno 

0 r s ~ Ì 2 Pinato 
Conno 13 Mascheretti 
Sclosa 14 Magoni 

Stroppa 19 Rodrtguez 
Neri 16 Pisani 

Salvatore Schillaci 

Galli 
Ferrara 

Franclnl 
Pari 

Tarantino 
Corradlm 
Carbone 

Thern 
Careca 

Zola 
Fonseca 

1 Cervone 
2 Garzya 
3 Carboni 
4 Piacentini 
• Benedetti 
• Aldair 
T Mlhajlovic 
8 Haessler 
0 Carnovale 
10 Giannini 
11 Rizzitelli 

Arbitro: 
Cesari di Genova 

Sansonettl 1 2 Zinettl 
Poticarto 1 3 Tempestili! 

Mauro 14 Bonacino 
Cannavaro 16 Salsano 

Ferrante 16 Muzzi 

R S K N T W s V S M V N H A 
Mareggini 

Pioli 
Carobbl 

Di Mauro 
Luppl 

Faccenda 
Carnasciali 

lacrimi 
Batistuta 

Orlando 
Baiano 

Pagliuca 
Mannlm 
Sacchetti 
Walker 
Lanna 
Corlnl 
Lombardo 
Jugovic 
Buso 

1 0 Cniesa 
11 Serena 

Arbitro: 
Mughetti di Cesena 

Mannini 12 Nucian 
Dell'Ogno 13 La Monica 
Salvador! 1 4 Bonetti 
Beltrami i S Z a n m i 
Bartolelli 16 Bertarelli 

PftNM-MIUN 
Ballotta 

Pln 
Di Chiara 

Mlnotti 
Apollonl 

Matrecano 
Melh 

Zoratto 
Oslo 

Cuoghi 
Asprilla 

Anton ioli 
Gambaro 
Maldini 
Albortlnl 
Costacurta 
Baresi 
Lentini 
Donadoni 
Van Bosten 

10 Gullit 
11 Papin 

Arbitro-
Trcntalange di Tonno 

Taffarel 12 Rossi 
Franchini 1 3 Nava 

Pulga 14 De Napoli 
Pizzi 15 Simone 

Brolin 16 Massaro 

6HM-KSCAM 
Tacconi 

Torrente 
Fortunato 

Ruotolo 
Carlcola 

Signorini 
Van't Schip 

Bortolazzi 
Padovano 
Skurtravy 

Panuccl 

Savoranl 
Sivebaek 
Nobile 
Palladlni 
Dlcara 
Mendy 
Ferretti 
Allegri 
Bivi 

l as i i skov i c 
11 Massara 

Arbitro: 
Chiesa di Milano 

Spagnuolo 12 Marchloro 
Collovatl 13 Alfieri 

Onorati 14 Martorella 
Dobrovolsky 1 9 Epifanl 

Iorio 16 Trombetti 

TBMM-WINESE 
Marchegianl 

Bruno 
Sergio 

Fortunato 
Annoni 

Fusi 
Sordo 

Casagrande 
Agullera 

Scifo 
Venturin 

Di Sorno 
Pellegrini 
Orlando 
Calori 
Mandol in i 
Sensinl 
Mattel 
Rossltto 

O Branca 
1 0 Dell'Anno 
11 Balbo 

Arbitro: 
Quartuccio di Torre Annunziata 

Di Fusco 12 Giuliani 
Alolsl 1 3 Contratto 
Mussi 14 Kozminski 

Silenzi 18 Manicone 
Vieri 16 Marronaro 

La classifica 

Torino 
Juventus 
Sampdoria* 
fiorentina 
Brescia 
Inter 
Roma 
Udinese 

10 Lazio 
8 Genoa 
8 Parma 
8 Atalanta 
7 Napoli 
7 Cagliari 
7 Pescara 
6 Foggia 
6 Ancona 

* una partita in meno 

Prttt'mt tirai 
D o m e n i c a 1-11 / o r e 14.30 

A t a l a n t a - N a p o l i 

C a g l i a r i - F i o r e n t i n a 

F o g g i a - P a r m a 

J u v e n t u s - A n c o n a 

M i l a n - T o r i n o 

P e s c a r a - I n t e r 

R o m a - B r e s c i a 

S a m p d o r l a - G e n o a 

U d i n e s e - L a z i o 

7" giornata 

Ascoli-Pisa: Sguizzato 

Bari-Lecce: Cardona 

Bologna-Spal: Berlin 

Lucchese-Ternana- Rosica 

Modena-Cremonese: Borriello 

Monza-Cesena: Dinelli 

Piacenza-Padova Bolognino 

Taranto-Reggiana: Nicchi 

Venezia-Cosenza: Brignoccoli 

Verona-F Andna' Pellegrino 

PrassiniB tBma 
Domenica 1-11 

Cesena-Verona; Cosenza-
Monza; Cremonese-Ascoli, F 
Andna-Padova; Lecce-Mode­
na, Pisa-Bologna; Reggiana-
Lucchese; Spal-Piacenza; Ter-
nana-Taranto; Venezia-Bari 

CLASSIFICA 
Cremonese 12; Ascol i e Reg­
giana 11; Bari 10; Venezia. 
Cosenza o Pisa 9; Cesena, 
Verona e Lecco 8; Bologna 7; 
Padova e Modena 6, Piacen­
za o Monza 5; Lucchese e 
Spai 4, F. Andna o Ternana 3, 
Taranto 2 

G i r o n o A (25-10-92) 
Carp i -T r ies t i na ; C a r r a r e s e -
A l e s s a n d r i a ; C o m o - A r e z z o ; 
E m p o h - M a s s e s e , Le t te -V i ­
cenza , Ravenna-Pa lazzo lo , 
S iena -Ch iovo , S p e z i a - S a m -
benede t tese ; V Pesaro -Pro 
Ses to 

C lass i f i ca . Empo l i 11 ; S a m -
b e n e d e V icenza 10; Ra­
v e n n a , Ch ievo e T r ies t i na 9, 
Spez ia e S iena 7; V Pesaro . 
Ca rp i , P ro Sesto , C a r r a r e ­
s e , C o m o , M a s s o s e e Let te 
6, A l e s s a n d r i a 5; Pa lazzo lo 
4; A r e z z o 3 

G i r o n e B (25-10-92) 
A c i r e a l e - C a t a n i a ; B a r l e t ­
t a - P o t e n z a ; C a s a r a n o -
A v e l l i n o ; L o d i g i a n i - G i a r r e 
0-0 (g i oc i e r i ) ; N o l a -
I s c h i a ; P a l e r m o - C a s e r t a ­
na ; P e r u g i a - R e g g i n a ; S a -
l e r n i t a n a - M e s s i n a , S i r a -
c u s a - C h i e t i 

C l a s s i f i c a . A c i r e a l e e 
G i a r r e 10; C a s e r t a n a e Pe­
r u g i a 9; P o t e n z a , R e g g i n a 
e P a l e r m o 8; L o d i g i a n i , 
M e s s i n a , C a t a n i a , S a l e r ­
n i t a n a e A v e l l i n o 7, I s c h i a , 
B a r l e t t a e S i r a c u s a 6 , 
C h i e t i e No la 5, C a s a r a n o 
3. 

*** fc . - . i * ™ A . I . - * &<!.. - . r S ^ C - S à ^ . 

Girono A. Aosta-Suzzara, Lee-
co-Giorgione, Mantova-Ospila-
letto, Novara-Tempio, Olbia-
Centeso, Pavia-Casale, Pergo-
crema-Varoso, Solbialose-OI-
trepò, Trento-Fiorenzuolft 
Classifica. Novara o Fiorenzuo 
la 9. Mantova, Varnso. Giorgio-
ne o Lecco 8, Su/zara, Olbia e 
Trento f. Casale 6, Tempio, 
Solbiatoso o Aosta 5, Pavia, Ol­
trepò e Centesc 4, Perqocrema 

nOsprtalotto ? _ 
Girone B. Avezzano-^'iareggio 
Cecina-Civitanovesc. Cervct 
ri-Fano, Francavi Ila-Prato, 
Gualdo-Vasteso, Puitoicse-
Monlo varchi, Poggibon;.i-Ca 
stelsangro. Pontedora-Ponsac 
co, Rtmini-Baracca 
Classifica. Pistoiese e Cervulo 
ri 9. Rimmi, Montevarchi e Via 
roggto 8. Gualdo. Ponsacco e 
Castolsanqro 7 Poggi bonsi 
Prato e Francavilla 6 Civitano-
vese, Avezzano, Baracca e Va-
stese 5. I-ano -1 Pontodera 3, 
CncinaO _ i 

Girone C. Agrigento-"! urrm 
Astrea -Savoia, Bisceqlie-Mo 
nopoh. Catanzaro Sangiub^p 
pose. Formia-J Stabi.i l ron­
zio-Alta mura Malora-Li c i ta . 
Molletta-Tram S O M - V l ame 
zia 
Classifica. V LHITHVIH 9 J Sta-
bia, Formia. Malora e Catanza­
ro 8 Turni, e Leonzio /*. Bisce 
glie. Sangiuseppeso, Sor a 
Tram e Monopoli 6. MolU'1t.i e 
Licata 5 Savoia 4, Aliami..».i 
Agrigento o Astrea 3 
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http://jgardenc.se

